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AZIONE n. 1
 
Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali 2020– ALL. D)
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Distretto sociosanitario D8 Caltanissetta

AREA FAMIGLIA E MINORI

TITOLO PROGET-
TO SERVIZI E SOSTEGNI SOCIO-EDUCATIVI NELLE SCUOLE

PRESENTAZIONE
DEL PROGETTO:

L’azione risponde alle finalità di garantire il diritto allo studio agli alunni in parti-
colari  condizioni  di  fragilità,  a  causa  di  deficit  motori,  psichici  e/o  sensoriali,
nelle scuole di competenza dei sei Comuni del Distretto socio-sanitario. Tale servi-
zio è reso ai sensi della Circolare Ministeriale n.3390 del 30/11/2001 che attribui-
sce e definisce compiti e funzioni in merito all’assistenza scolastica sia relativa-
mente alle scuole che agli Enti Locali- per il servizio di Assistenza integrativa e
specialistica, compresa assistenza all’Autonomia e alla Comunicazione personale
in favore di alunni disabili fisici e psichici e sensoriali, in possesso del certificato
di cui alla legge 104/92 e s.m.i.
I servizi e le prestazioni connesse vengono erogati da Cooperative Sociali in regi-
me di accreditamento, le quali vengono scelte dall’utente a cui sono attributi un de-
terminato numero di voucher in base a quanto stabilito dal Piano individualizzato
(PEI). Il valore orario unitario del voucher è di € 19,69, ed è comprensivo del costo
orario dell’operatore e del 5% per oneri di gestione (non è definibile in frazioni di
intervento inferiori ad un’ora), oltre IVA al 5% per un importo complessivo orario
di € 20,67.
Gli assistiti  potranno beneficiare delle ore di  prestazioni previste  dal PEI per 5
giorni alla settimana coincidenti con le giornate di frequenza scolastica, secondo le
indicazioni della Neuropsichiatria infantile o ad integrazione delle stesse. I voucher
non utilizzati dovranno essere restituiti. 
Il servizio di assistenza specialistica sarà reso durante le ore scolastiche, per cia-
scun soggetto disabile, sia che esse si svolgono nella sede della scuola, sia fuori di
essa, come nella ipotesi di visite d’istruzione, manifestazioni culturali o altro se-
condo le esigenze di ciascun alunno e come concordato con la scuola e la famiglia.
Il numero dei soggetti assistiti, ad oggi quantificabile in 235 per l’intero distretto,
potrà sempre subire variazioni in base alle richieste dei Dirigenti Scolastici e del
bisogno emergente. Si stima un fabbisogno annuo medio di assistenza pari a 10 ore
settimanali per la durata dell’anno scolastico. Considerato che i servizi di assisten-
za specialistica  sono cofinanziati dai Bilanci Comunali dei sei Enti, nonché dalla
quota FNA destinati ai minori, il finanziamento del FNPS derivante da questa azio-
ne sarà utilizzato per contribuire a sostenere la spesa nell’anno 2025.

OBIETTIVI Obiettivo del servizio è quello di promuovere un ambiente inclusivo nel contesto
scolastico garantendo il diritto allo studio attraverso l’erogazione di diverse presta-
zioni.



ATTIVITA’

Le prestazioni che vengono erogate agli alunni disabili fisici e psichici in possesso
del certificato di cui alla legge 104/92 e ss.mm.ii. di tutte le scuole statali (infanzia,
primarie e secondarie di primo grado) segnalati dalle direzioni didattiche sulla base
del Progetto educativo Individualizzato P.E.I. elaborato dall’equipe multidiscipli-
nare composta da operatori della Neuropsichiatria infantile e dagli
insegnanti di riferimento, sono le seguenti: 

1. attività educative capaci di sostenere, sollecitare e progressivamente rafforzare
e sviluppare le capacità possedute;

2. attività educative, capaci di favorire la graduale conquista di autonomie perso-
nali di base e di autonomie sociali;

3. iniziative volte a favorire lo scambio relazionale e la capacità di adattamento,
la flessibilità comportamentale, l’interiorizzazione delle regole di convivenza;

4. affiancamento e supporto educativo – didattico nello svolgimento di attività le-
gate all’attuazione del Progetto Educativo Individualizzato (P.E.I.);

5. affiancamento e supporto educativo nello svolgimento di  attività integrative
extra scolastiche a carattere didattico, ludico ricreativo e sportivo;

6. iniziative di integrazione tra l’alunno in difficoltà e il contesto scolastico;
7. contenimento di comportamenti aggressivi, violenti o costituenti motivi di ri-

schio per l’incolumità loro o di terzi;
8. collaborazione con i terapisti della riabilitazione, anche per l’apprendimento di

interventi semplici che devono poi essere correttamente mantenuti nell’ambito
scolastico (se richiesto dal Servizio di neuropsichiatria dell’ASP).

TEMPISTICA I servizi e i sostegni vengono erogati nell’anno 2025.

RISORSE
Il personale degli  operatori  accreditati  sarà composto da educatori professionali
e /o operatori sociali specializzati in possesso della qualifica ASACOM e con espe-
rienza nel settore di almeno 1 anno (incluso il tirocinio professionalizzante per il
conseguimento della qualifica ASACOM).

CONTROLLI E
VALUTAZIONE

La valutazione del progetto sarà effettuata in itinere attraverso il monitoraggio del-
le attività secondo i piani personalizzati degli utenti.
Si accerterà il livello di soddisfazione del servizio degli educatori agli alunni  disa-
bili attraverso la somministrazione di questionari anonimi agli insegnanti curricu-
lari e alle famiglie degli alunni disabili. 



PIANO FINANZIARIO AZIONE 1 – ANNO 2025

COSTO UNITARIO VOUCHER orario -  (comprensivo
di ogni onere) escluso iva al 5%

 
  € 19,69 + iva 5%= € 20,67

 
COSTO DEL SERVIZIO  € 372.898,90

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento

 Azione n. 1
FNPS 2020 Compartecipazione

utenti
Cofinanziamento Totale

€ 372.898,90    € 372.898,90
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AZIONE n. 2
 
Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali 2020– ALL. D)

MACRO
ATTIVITA'

SPECIFICARE LA
TIPOLOGIA

D’INTERVENTO E DI
SERVIZI SOCIALI

AREE DI INTERVENTO
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Distretto sociosanitario D8 Caltanissetta

AREA FAMIGLIA E MINORI

TITOLO PROGET-
TO

SERVIZI RESIDENZIALI PER MINORI ALLONTANATI DAL NUCLEO FA-
MILIARE  

PRESENTAZIONE
DEL PROGETTO:

L’azione risponde alla necessità di garantire i servizi residenziali per minori allon-
tanati dal nucleo familiare e offrire accoglienza e supporto a bambini e ragazzi che,
per diverse ragioni, non possono vivere con le loro famiglie. Questi servizi inclu-
dono comunità educative, comunità familiari, e, in casi specifici, l'inserimento in
strutture di pronta accoglienza o istituti. L'obiettivo principale è garantire la tutela
del minore, offrendo un ambiente sicuro e supportando il suo sviluppo, sia dal pun-
to di vista educativo che psicologico, fino a quando non sia possibile un rientro nel
nucleo familiare o un'alternativa adeguata.
I servizi e le prestazioni connesse vengono erogati da Enti del Terzo Settore gesto-
ri di Comunità alloggio per minori, Comunità educative, Comunità familiari, ecc.,
con i quali i Comuni del Distretto d8 hanno stipulato apposite convenzioni.
Il pagamento dei servizi avviene in riferimento agli importi delle rette stabilite dal-
la Regione Sicilia che, ad esempio, per le Comunità alloggio per minori sono com-
poste da una parte fissa e una parte variabile calcolata in base ai giorni effettivi di
presenza.
L'inserimento in queste strutture avviene principalmente tramite i servizi sociali
comunali o su disposizione dell'autorità giudiziaria. In alcuni casi, può essere ri-
chiesta una valutazione del servizio sociale, anche su istanza della famiglia o del
minore stesso.
I servizi sociali svolgono un ruolo fondamentale nel coordinamento e nella gestio-
ne degli interventi, dalla valutazione iniziale alla predisposizione di progetti perso-
nalizzati, fino al monitoraggio e alla verifica dei risultati. Collaborano con le diver-
se strutture residenziali e con le altre agenzie del territorio per garantire la miglior
tutela possibile al minore.
Il numero dei soggetti assistiti nelle strutture residenziali per minori, ad oggi quan-
tificabile in n. 48  per l’intero distretto, potrà sempre subire variazioni in base alle
emergenze  che  di  volta  in  volta  si  verificano  e  alle  richieste  che  provengono
dall’Autorità Giudiziaria e dagli altri enti/soggetti che effettuano le segnalazioni..
Considerato il finanziamento di tali servizi è totalmente a carico dei Bilanci Comu-
nali dei sei Enti del Distretto d8, il finanziamento del FNPS derivante da questa
azione sarà utilizzato per contribuire a sostenere la spesa per il pagamento delle
rette delle comunità alloggio per minori sostenute nell’anno 2025.



OBIETTIVI

Obiettivi dei  servizi residenziali per minori allontanati dal nucleo familiare sono:
Tutela del minore, garantendo un ambiente sicuro e protetto per prevenire  situa-
zioni di rischio e promuovendo il benessere del minore.
Sostegno educativo, attraverso l’offerta di percorsi educativi personalizzati, mirati
a superare le difficoltà incontrate e a favorire la crescita del minore. 
Sostegno psicologico,  fornendo supporto psicologico individuale e familiare, per
affrontare le esperienze vissute e promuovere il benessere emotivo. 
Reinserimento familiare,  favorendo, ove possibile, il rientro del minore nel nu-
cleo familiare, supportando la famiglia nel superare le difficoltà che hanno portato
all'allontanamento. 
Alternativa al rientro, sostenendo il minore nell'individuazione di soluzioni alter-
native, come l'affidamento familiare o l'autonomia, qualora il rientro nel nucleo fa-
miliare di origine non fosse possibile.

ATTIVITA’

Nelle strutture residenziali per minori si svolgono diverse attività volte a suppor-
tare la crescita e il benessere dei ragazzi, sia all'interno che all'esterno della struttu-
ra che possono essere ricondotte a 3 principali ambiti di intervento:
1. Attività Educative e di Supporto:

 Supporto scolastico e aiuto nello svolgimento dei compiti; 
 Trasporto e accompagnamento dei minori a scuola, attività sportive e altre

attività esterne;
 Coinvolgimento dei minori nella gestione della vita quotidiana, inclusa la

pulizia, la preparazione dei pasti e la cura degli spazi personali; 
 Creazione di un ambiente affettivo e sicuro, con particolare attenzione alle

relazioni e alla comunicazione.;
 Elaborazione di progetti educativi personalizzati, con obiettivi specifici e

azioni mirate a superare le difficoltà;
 Collaborazione con le famiglie per  il reinserimento familiare o, in alterna-

tiva, si lavora per programmi di affido o adozione;

2. Attività Ricreative e Terapeutiche:
 Laboratori creativi (musica, arte, teatro), laboratori di cucina, pet therapy,

laboratori di manualità e manutenzione;
 Partecipazione ad attività sportive organizzate, sia all'interno della comu-

nità che all'esterno;
 Spazio per il tempo libero autonomo e autogestito dai minori; 
 Visione di film, cartoni animati e documentari in diverse lingue. 

3. Attività Amministrative e Legali:
 Monitoraggio della presenza dei minori e segnalazione di eventuali allon-

tanamenti; 
 Partecipazione a colloqui con le autorità competenti, come il Tribunale dei

Minori o gli assistenti sociali, per la verifica del percorso del minore. 

TEMPISTICA I servizi vengono erogati nell’anno 2025 



RISORSE

L’utilizzo della quota 2020 del FNPS sarà destinata al pagamento delle rette delle
comunità alloggio per minori sostenute nel’anno 2025.
Ai sensi delle vigenti normative regionali in materia, il personale che opera nel ser-
vizio “Comunità alloggio per minori” è costituito dal coordinatore (spesso un assi-
stente sociale), educatori specializzati, ausiliari,  infermieri professionali (in con-
venzione), psicologo (in convenzione), e personale amministrativo.

CONTROLLI E
VALUTAZIONE

La valutazione del progetto sarà effettuata in itinere attraverso il monitoraggio del-
le attività secondo i piani personalizzati degli utenti e la valutazione dell’efficacia
degli interventi desunta dalla relazioni periodiche del servizio sociale professionale
dei comuni del distretto d8. 

PIANO FINANZIARIO AZIONE 2 -  ANNO 2025

COSTO  DELLA RETTA
- Compenso fisso
- Retta giornaliera

 
  
€  1.857,43 + iva 5%  =  € 1.950,30
€       31,88+ iva 5%  =  €      33,47 

COSTO MENSILE  DEL SERVIZIO/UTENTE 
(parametrato su 30 gg.)

CONTRIBUTO DELLA QUOTA  FNPS 2020 per il 
pagamento di n. 84,6 rette mensili

 € 2.813,83 + iva 5% = € 2.954,52

€ 250.000,00

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento

RIPROGRAMMAZ.
QUOTA FNPS 2020

Compartecipazione
utenti

Cofinanziamento Totale

€ 250.000,00 € 250.000,00


